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Premessa


	 


	Anche se ormai passato e futuro hanno per me un’importanza davvero marginale, desidero illustrare la genesi di un mio risveglio dal sogno dell’illusione.


	Fino ai 53 anni mi sono dedicato con passione e abnegazione alla trasmissione degli Insegnamenti Spirituali, in particolare del Tantra. Durante la mia esistenza ho attraversato altre profonde crisi interiori e momenti difficili, dove disperazione e paura hanno fatto da padroni. Ciò nonostante, ho sempre trovato la forza di andare avanti. Come tutti, credo.


	Poi è arrivato uno shock più forte di tutti i precedenti, di quelli che la Vita ci manda per “svegliarci” o farci cambiare qualcosa di importante. 


	Un giorno, all’apice della mia fama di docente, mi trovo a rivestire il ruolo di Presidente di una nota Associazione (ormai estinta) dedita all’insegnamento delle Discipline Orientali.


	A seguito dell’arresto dei membri del Direttivo di una Associazione confederata con la mia e per la quale avevo prestato la mia consulenza formativa, il mio nome finisce nel fascicolo degli indagati. Piuttosto che mettere in pratica gli insegnamenti ricevuti, pare che quelle persone abbiano commesso dei reati, ambiguamente sfruttando l’attrattiva sessuale del Tantra. In un paese sessuofobico come il nostro, la notizia fa immediatamente gola alla stampa locale, che a sua volta sfrutta la situazione per creare ad arte e dal nulla uno scandalo che aumenti le tirature. La rete le fa eco, ed ecco che la mia immagine ne viene ignobilmente infangata con ogni mezzo!


	Da semplice indagato, vengo dipinto come se fossi stato anch’io arrestato o condannato! 


	Da stimato Insegnante, in poche ore vengo trasformato in un criminale, completamente e irrimediabilmente distrutto, nell’identità personale e professionale. Le poche amicizie vere restano al mio fianco, mentre il resto del mondo si ritrae: appuntamenti di lavoro annullati in meno di 24 ore, ecc. ecc.


	La disperazione, l’umiliazione, la rabbia e l’impotenza si manifestarono di colpo in tutta la loro virulenza quando, appena giunto al bar, una mattina di luglio, vedo la mia foto con tanto di titolo altisonante sulla prima pagina del quotidiano locale!


	Proprio grazie a quell’evento, però, ho avuto la possibilità di andare “oltre”: c’è quasi sempre un evento traumatico alla base di un processo di risveglio. Qualcosa di simile l’avrà certamente sperimentato chiunque abbia avuto un incidente invalidante o si sia trovato da un giorno all’altro con la diagnosi di un brutto male… Lo sapevo in teoria, ma forse non lo avevo ancora sufficientemente sperimentato: sono quindi stato, in un certo senso, particolarmente fortunato!


	Resto in uno stato shock per un giorno intero. Durante la notte insonne, nella mia mente risuona l’eco: “Non sono io quello di cui parla il giornale”.


	Ad un certo punto, accade che mi vedo come dal di fuori, come fossi un altro me che osserva l’altro. Vedo un patetico individuo che si dispera e si angustia per qualcosa che non esiste se non nella mente degli altri! Ma mentre riflettevo su ciò, mi accorsi che facevo riferimento a qualcuno al di fuori. Allora chi ero io mentre osservavo tutto ciò? Non potevo essere quello stesso Stefano, sfortunato o fortunato che fosse, bello o brutto o mal giudicato o vittima né altro. 


	In quel momento sorse in me anche una profonda compassione per i molti creduloni che si sono fatti e si fanno abbindolare dalle “voci”, dalle opinioni, dalle trappole messe in atto da demoni inconsapevoli, capaci solo di distorcere e falsare le Verità che da sempre vengono rivelate nel vano tentativo di occultare le Vie del risveglio. In un attimo compresi cosa intendeva il Principe Siddharta (poi Buddha) quando rivolgendosi al fedele Channa disse: “Il mondo intero sta sognando. Dormono tutti”. Realizzai subito che nessuna Verità potrà mai essere tenuta celata a lungo. 


	I mesi seguenti, vissi in uno stato di beatitudine, di Pace e serenità interiore che non avevo mai sperimentato prima di allora: ero capace di scorgere la Verità e la Vita in tutti gli Scritti ed in tutte le manifestazioni attorno. Ero solo, senza più un lavoro, né una reputazione, né un immagine o un ruolo sociale: non avevo più niente da difendere o da tutelare. Incredibile ma vero, ero finalmente libero! Una libertà che non è di questo mondo!!! 


	Divenne di una chiarezza disarmante che qui ero (come tutti) solo passaggio e che fino ad allora, invece di godermi il viaggio, avevo sprecato prezioso tempo a costruire e difendere insignificanti status economici e sociali che prima o poi, realizzavo, si sarebbero comunque dissolti insieme al mio corpo, il giorno della fine.


	 


	Oggi ho ripreso l’Insegnamento, tengo sessioni individuali di Evoluzione, la gente mi dice che trasmetto una particolare serenità e una quiete non comuni. Vengono da me per trovare anche loro quello stato di pace. 


	Questo libro vuol dare un’idea di quanto possa essere facile e piacevole il percorso, per chiunque, senza attendere necessariamente il manifestarsi di eventi traumatici nella propria vita. L’augurio è che tutto ciò che ho passato e imparato, sulla mia stessa pelle, possa essere di beneficio a qualcuno.


	Om Nama Shivaya


	 


	 




Riconoscimenti


	 


	La realizzazione di questo testo è stata resa possibile grazie a ciò che oggi sono, e grazie agli Insegnamenti che ho ricevuto in varie forme da tanti esseri, da tanti specchi di cui sono parte.  Per ciò, ringrazio i Maestri, le Guide Spirituali e gli Avatar (incarnati e non) che hanno da sempre sostenuto e sostengono il mio cammino. Tra tutti questi, troppo numerosi per esser ricordati qui, mi è caro menzionare: Maha Choan, Kryon, Adamus, Chögyal Namkhai Norbu, Osho, Babaji Mahavatar, Gesù, e con loro, tutti gli antichi Saggi autori delle preziose Samhita, Shastra, Tantra, Agama, Ghita e le tante altre Illuminanti Scritture. 


	Un Grazie ai miei Fratelli Spirituali: Mul Chand, Laura Bonocore, Luigi Lacchini, Elisa, Marianna, Gianluca, Sabrina e tutti i sinceri amici e le compagne con cui ho condiviso momenti di evoluzione e attraverso i quali sono state possibili catarsi, vissute come purificazioni dell'anima dai mali interiori.


	È per me importante dedicare un grazie speciale ai numerosi e illuminati autori e artisti contemporanei (cantanti, musicisti, scrittori, registi ecc.), veramente troppi per elencarli tutti, per il loro impareggiabile contributo all’ormai inarrestabile e incalzante processo di manifestazione della Nuova Coscienza.


	Sentitamente ringrazio soprattutto i miei cari, mio nonno, mia nonna, mia madre, che da anni hanno lasciato il corpo e mio padre Luciano, felicemente ancora al mio fianco: loro sono stati i miei primi maestri, coloro che per primi mi hanno aperto la strada affinché oggi io possa essere ciò che sono. 


	Grazie a tutti quei miei allievi che con profondissimo impegno hanno superato la trappola dei giudizi e dei plagi dell’ombra, tanto da proseguire con profitto e soddisfazione le sessioni di pratica che propongo attraverso “Guerrieri senza sonno”, pagina del mio sito www.armoniaeamore.info . Un ringraziamento particolare va ad Aurelia Gennaccari, di IdeaScritta, che nel pieno rispetto del mio stile e delle mie idee ha curato l’editing. Desidero inoltre ricordare qui anche Lucia Calabrese, Presidente della Ma Amba Academy, per avermi sostenuto dal primo momento in cui ho iniziato la stesura di questo libro fino alla sua pubblicazione.


	Uno speciale e doveroso Grazie desidero dedicarlo anche a quanti, nel corso della mia condizione esistenziale, si sono adoperati più o meno consapevolmente per ferirmi e farmi  del male, soprattutto a quelli che lo hanno fatto senza alcuna ragione o giustificato motivo. Grazie! Mi avete aiutato a guarire. E dunque, su questa scia, dedico un grazie anche  all’abbandono, alla prepotenza e alle menzogne, all’ipocrisia e alla falsità, al giudizio, all’umiliazione e al tradimento, alle critiche gelose e a coloro che da sempre attaccano con ogni mezzo e senza ritegno l’innocenza, pur di gettare discredito dove c’è purezza, nel vano tentativo di impedire il trionfo della Verità e la diffusione della Conoscenza. 


	È davvero grazie a tutto ciò che ho potuto andare “oltre”.


	 


	 


	Avvertenza


	Per trarre il massimo beneficio da questa lettura si suggerisce di leggere il libro possibilmente in un parco, così da poter osservare l’ambiente attorno a sé come riferimento a supporto di alcuni contenuti, specialmente dei primi capitoli. 


	È utile anche immaginare che il personaggio Turiya siate voi stessi. 


	Inoltre sarebbe opportuno concedervi talune pause di riflessione, che potrete utilizzare anche per osservarvi intorno, se e quando lo desiderate. 


	A titolo puramente indicativo, le pause sono suggerite dal segno ∞ che incontrerete durante la lettura.


	“Io sono senza inizio e senza fine.
Mai limitato.


	Per natura puro e immacolato 


	è il mio Sé. Questo sò di sicuro.”


	Avadhuta Gita, attribuito a Dattatreya


	 


	Prefazione


	 


	Quest’opera rappresenta un’originale sintesi di Insegnamenti di natura Spirituale, rivisitati ed egregiamente esposti dal mio fedele e prediletto allievo Stefano (Satya Narayana), che ho ribattezzato nel libro, come vedrete, con il nome di Turiya. Tutti voi siete potenzialmente Turiya, come potrete intuire dalla lettura di questo libro.


	Attraverso la cronaca di due giornate che Io e Turiya abbiamo trascorso insieme, l’autore traccia un percorso che permette ai lettori di penetrare facilmente in Insegnamenti profondi e fruttuosi. Fin dalle prime pagine, attraverso una serie di intuizioni e integrazioni della Conoscenza che chiunque potrà riconoscere agevolmente  nella vita di tutti i giorni,  risulterà quindi facile  comprendere la sostanza di tutti gli Insegnamenti che ci viene qui riproposta in termini semplici e accessibili per chiunque. Questo racconto, così, si fa specchio limpido: niente di diverso da ciò che la Verità È, È sempre stata e sempre sarà.


	Questa Verità, infatti, è stata trasmessa e tramandata da sempre, talvolta apparentemente celata nelle parole degli antichi testi, talaltra “tradotta” e riproposta in termini diversi ed in linguaggi differenti da più autori, affinché potesse penetrare nelle differenti epoche e culture, a seconda delle  diverse capacità di comprensione degli esseri umani. Anche Stefano ha così portato il suo originale contributo su mio esplicito incarico. 


	Niente di ciò che È può essere inventato da nessuno semplicemente perché È già. Può solo essere osservato, indicato e ri-cordato nel senso etimologico del termine, che derivando dal latino “re cordis” significa letteralmente riportare qualcosa al Cuore. 


	Auguro quindi a tutti i lettori che in un modo o nell’altro (ma di certo non per puro caso o coincidenza) abbiano tra le mani questo libro, di raggiungere quella Pace e quella Gioia che da sempre li attendono silenziosamente sotto la spessa coltre dell’illusione.


	Queste pagine potranno certamente giovare a chiunque senta risuonare in sé la sensazione di essere intrappolato, vincolato, interiormente insoddisfatto e lontano dalla liberazione.


	Ārūpya


	 


	 


	 




Tu sei un Faro: ricordalo!


	 


	Come accadeva ormai da circa un mese, anche quel giorno mi svegliai spontaneamente di buon ora, saranno state pressappoco le 6:30. 


	La mente, com’è nella sua natura, prende subito ad affollarsi in background di pensieri, alcuni utili, altri senza senso e inopportuni, che si concatenano confusamente. 


	In automatico e senza che ve ne sia un motivo davvero attinente con il momento presente, mi ritrovo dunque a rimuginare sulle vicende degli ultimi tempi, dalla incresciosa situazione che mi ha travolto peggio di uno tsunami, devastando la mia situazione esistenziale, al come uscirne,  e a come potrò fare per mantenermi economicamente ed in modo dignitoso nell’immediato futuro.


	In sintesi, rifletto sul come rifarmi, come si suol dire, una vita.


	Quanto mai opportune emergono nella mia memoria le parole di Luigi Pirandello dal suo romanzo Il fu Mattia Pascal:


	“Hai mai pensato di andare via 


	e non tornare mai più? 


	Scappare e far perdere ogni tua traccia, 


	per andare in un posto lontano e ricominciare a vivere, 


	vivere una vita nuova, solo tua, vivere davvero? 
Ci hai mai pensato?”


	 


	Si! Io ci ho pensato spesso, lo ammetto.


	L’attività della mente è in pieno fervore o, per meglio dire, in pieno tumulto, senza che io possa far niente (almeno così credevo fino a quel momento) per arrestare quel fracasso che la mente, attraverso i pensieri, mi imponeva «impietosa-mente» (interessante questo avverbio di modo, non trovate?)


	Di positivo c’era che, raccogliendo almeno i frutti di taluni Insegnamenti, riuscivo a percepire i pensieri come un’attività autonoma. In pratica ero quello che li percepiva e dunque non potevo certo essere loro né ciò che li generava. 


	Più si avanza nella presa di Coscienza, infatti, e più si scorge che i messaggi e la verità sono rivelati ovunque, oltre i limiti della nostra comune percezione. Ne ritrovo tracce persino in un brano dei Pink Floyd, Brain Damage, evidente sintesi comunicativa della Verità, dove viene, per così dire, smascherato l’ego.


	The lunatic is in my head


	You raise the blade, you make the change


	You’re-arrange me


	'till I'm sane


	You lock the door


	And throw away the key


	There's someone in my head


	but it's not me      


	 


	Il matto è nella mia testa


	Affili la lama, fai la trasformazione


	Mi rivolterai


	fino a che non sarò sano


	Chiudi la porta


	E butti via la chiave


	C'è qualcuno nella mia testa ma non sono io


	 


	Torniamo a noi: mentre il rumore di fondo della concatenazione dei pensieri continua incessante a spadroneggiare nella mia testa, esco di casa e, a piedi, mi dirigo alla volta del bar per la colazione. 


	Avvertendo un certo senso di fame, mi frugo in tasca e realizzo di avere disponibili appena sette euro tondi tondi. Da un certo punto di vista, forse ero più ricco del 70% della popolazione mondiale, ma dal mio punto di vista era invece un dramma, anzi una tragedia!


	Il tabacco che uso per arrotolarmi qualche sigaretta durante il giorno era quasi finito e la necessità di una colazione dignitosa incalzava, in più, come se non bastasse, il frigo di casa era completamente vuoto; ero in arretrato di due mesi con l’affitto e il pacco delle bollette da pagare lievitava sulla mia scrivania. 


	 


	«Sono messo davvero bene!» – dissi tre me e me nel vano tentativo di trovare un modo per riderci su.


	Mentre i pensieri continuavano a fare da padroni di casa, arrivo al bar che è proprio di fronte al parco dove ero solito andare: da ormai più di un mese ciò avveniva puntualmente ogni mattina.


	«Il solito?» – domanda il mio amico barista. 


	«Si! Grazie, Loris.» – rispondo.


	Caffè in tazza grande, un bicchiere di acqua frizzante ed una focaccina tonno e pomodoro.


	E tre euro se ne volano via. Sgwiishhh…


	 


	Tappa dal tabaccaio di fronte per l’acquisto del tabacco e anche le altre monete da quattro euro (le ultime) evaporano. Sgwiishhh…


	 


	Eccomi di fronte all’ingresso del parco o “villa”, come si è soliti chiamarlo nella mia città, dato che in origine quel parco era giustappunto il giardino di una villa nobiliare.


	Oltrepassato il cancello di ingresso, percorro il viale che conduce ad un primo incrocio di altri vialetti interni, uno dei quali porta verso la mia panchina.


	Fatti pochi metri, scorgo venir verso di me un allegro signore con una folta barba bianca che gli contorna le guance: mi ricordava un po’ la figura di Osho, per dare un’idea…


	Emanava serenità e pareva che una luce promanasse dal suo volto, espandendosi tutto attorno. 


	 


	Con un sorriso di quelli che gonfiano gli zigomi (tipo da Babbo natale) mi si fa di fianco e voltatosi quasi di scatto stile dietro front, prosegue in silenzio accanto a me lungo il viale, imitando nei dettagli il mio passo e la mia postura. 


	In quei tempi camminavo o meglio mi strascicavo curvato in avanti come se trainassi un aratro e portassi nel contempo pesanti pesi sulle spalle. In effetti, con il senno del poi, ho realizzato che era realmente così, fuori di metafora! E, poiché il corpo non mente, ecco che rifletteva fedelmente il mio stato interiore di allora! Però vi assicuro che quei pesi, anche se non erano materiali, il loro dovere lo facevano, eccome… 


	 


	Mentre camminiamo, il tizio con la barba, come detto, imita ogni mio gesto, dal grattarmi in testa al tenere una mano in tasca e l’altra dietro alla schiena. 


	Era come uno specchio.


	 


	«Però, questa compagnia silenziosa non mi dispiace affatto» – pensai, «Chi sa chi è!? Mi mette allegria… Ma cosa vorrà da me?»


	 


	Emanava un senso di armonia contagiosa che sinceramente da sola bastava e avanzava ad allentare la morsa del fastidioso fracasso dei pensieri che la mia mente generava spavalda-mente (ecco un altro interessante avverbio: spavalda-mente. Certo che questa mente ce l’ha proprio tutti, i vizi!).


	Giunti ormai alla mia consueta panchina, mi siedo e il grazioso signore dalla barba bianca,  che pareva senza età, si siede accanto a me sempre imitando con simpatia e precisione ogni mio gesto.


	Stavo realizzando che le sue imitazioni avevano l’illuminante scopo di permettermi di… vedermi, ma come dall’esterno. 


	Ci sono coloro che neppure si rendono conto di come camminano o si muovono, mentre sono assorti nei loro pensieri. 


	Sono… assenti.


	 


	Tutti e due restiamo a lungo in silenzio.


	 


	Gradualmente mi ritrovo ad osservare in modo diverso dal solito gli alberi, le foglie che cadono a terra, i gabbiani che dal vicino mare si spingono su in alto nella porzione di cielo che sovrasta la villa, i merli, le gazze, gli scoiattoli ecc. 


	Era uno stato di profonda osservazione che non saprei altrimenti definire, come se non vedessi solo attraverso gli occhi, ma con tutto me stesso.
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